Il processo di aggiornamento e le modalità operative nel Sistema Informativo Geografico
Fabio Lipizzi
Istat

Abstract

L’avvio della stagione censuaria del 2010-2011 è stata caratterizzata dall’aggiornamento delle basi territoriali conclusa a novembre 2010 (la sola eccezione riguarda i 49 comuni abruzzesi interessati dall’evento sismico del 2009). Nel periodo intercorso con la precedente tornata censuaria i progressi tecnologici sono stati rilevanti soprattutto nell’ambito della strumentazione GIS. Sono, per altro, cresciute competenze interne all’Istituto che hanno consentito di progettare e realizzare l’intero processo di aggiornamento delle basi territoriali presso l’Istat. Il nuovo progetto è stato denominato Census2010. Sul piano tecnologico le innovazioni recepite nel progetto hanno consentito delle modifiche strutturali di processo e di prodotto con importanti vantaggi in termini di accuratezza e di tempestività dei risultati prodotti. Le tradizionali mappe contenenti le basi territoriali cartacee degli 8.100 comuni italiani ed i relativi modelli, sono stati sostituiti da mappe e modelli digitali rispettando il mandato sulla “dematerializzazione dei documenti delle pubbliche amministrazioni” (art.42 del d.lgs. 82/05). La fase di spedizione è stata sostituita dal caricamento dei documenti digitali sul portale http://basiterritoriali.istat.it/ che consente lo scambio della documentazione con le amministrazioni comunali. E infine la fase di revisione territoriale e acquisizione dei dati ha usufruito degli indubbi vantaggi con la quale è stata restituita dai comuni la documentazione digitale. Queste innovazioni hanno generato rilevanti risparmi finanziari rispetto al progetto di aggiornamento delle bt del 2000 e una maggiore tempestività dei risultati prodotti.




































































































































